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Agli atti 

Al sito web – sezione Amministrazione Trasparente 

All’Albo on line 

 

 

OGGETTO: Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 

1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: 

Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi 

 

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-14127  

CUP: I74D23000340006  

Titolo progetto: “La scuola in movimento” 

CIG: B2D42F2B2D 

 

 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE SEMPLIFICATA DIRETTAMENTE AFFIDATIVA 

Per affidamento diretto su MEPA tramite ORDINE AD ESECUZIONE IMMEDIATA inferiore ai 

140.000 euro ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023, per l’acquisto di materiale 

informatico per un importo contrattuale pari ad € 2.049,18 IVA esclusa 

 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 e ss.mm.ii, concernente l’amministrazione del 

 Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 

 R.D. 23maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii;           
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VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 

e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21, della legge 15 marzo 1997, n.59; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che 

«Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All’articolo 1, comma 450, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite 

dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

VISTO in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede 

che «Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 

individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
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requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale»; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale 

prevede che «1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti modalità: […] b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante»; 

VISTO l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori 

economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea»; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 

previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 

500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 

messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 

7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l’approvazione 

del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l’accertamento delle entrate e 

l’impegno delle spese ivi previste”; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 del 01/02/2023 di adesione al progetto;  

VISTA  la Delibera del Collegio dei Docenti   n. 2 del 20/02/2023 di adesione al progetto; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 

966/2012; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021; 
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VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 

rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 

29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia 

dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in 

particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 

“Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato 

il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 

4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0”, finanziata dall’Unione Europea - Next 

generation EU - Azione 1 - Next Generation Classroom; 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e 

del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO    l’atto di concessione prot. n. 0041286 del 17/03/2023 che costituisce formale 

autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 del 16/12/2022 e successive modificazioni e 

integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 del 05/02/2024 con la quale è stato approvato il 

PROGRAMMA ANNUALE per l’esercizio finanziario 2024; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 7 del 29/06/2023 con la quale è stato deliberato il 

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI ai sensi dell’ex articolo 21 dell’ex D. 

lgs. 50/2016; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi 

gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 

sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del suddetto Decreto Interministeriale n. 129/2018, in base al quale 

«Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di 

quanto previsto dalla normativa vigente, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
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negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Ordine Diretto; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della Legge 296/2006, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da 

Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da 

Consip S.p.A.; 

VISTA la Legge n. 208/2015, che, all’art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e 

 ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti 

 per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi  esclusivamente 

 tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 

 (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

 

DATO ATTO della necessità di affidare la fornitura di beni informatici (PC DESKTOP, MONITOR e installazione 

 inclusa) di cui l’Istituzione Scolastica necessita, aventi le seguenti caratteristiche essenziali: PC 

 DESKTOP con processore Intel i5, RAM min. 8 Gb, scheda SSD min. 480 Gb porta ethernet, 

 sistemo operativo Window 11 PRO, monitor min. 23,8 pollici 16.9; 

 

DATO ATTO della esistenza di Convenzione Consip e della non idoneità della Convenzione Consip a 

 soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica per mancanza delle caratteristiche 

 essenziali, come rilevato in apposito provvedimento del Dirigente Scolastico che sarà 

 trasmesso al competente ufficio della Corte dei Conti, in attuazione di quanto previsto 

 dall’art. 1, comma  510, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip e dello SDAPA realizzato e 

 gestito da Consip, non risultano attive iniziative idonee a soddisfare i fabbisogni 

 dell’Istituto, per mancanza delle caratteristiche essenziali; 

 

DATO ATTO che la fornitura in oggetto è presente sul Mercato elettronico della Pubblica 

 Amministrazione (MEPA), e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa 

 acquisizione mediante Ordine ad Esecuzione Immediata; 

 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 2.049,18 IVA esclusa 

 (€ 2.500,00, IVA inclusa); 

 

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi sul 

 portale Consip “Acquistinretepa”, indagini di mercato, richieste preventivi, la fornitura 

 maggiormente rispondente ai fabbisogni dell’Istituto è risultata essere quella 

 dell’operatore MICROTECH S.R.L., sede legale in Viale Dante, 140/B 03043 

 Cassino (FR), P.IVA/CF 018389220609; 
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TENUTO CONTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 2.500 IVA 

 inclusa, rispondono ai fabbisogni dell’Istituto, in quanto si ritiene che l’offerta sia 

 vantaggiosa, considerata la rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la 

 stazione appaltante deve soddisfare, le caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario 

 rispetto alle convenzioni CONSIP attualmente attive e considerata la congruità del 

 prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 

  

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce l’affidatario uscente del precedente affidamento, 

   ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 

   dall’art. 8, comma 1, lett. a), del Decreto-Legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, 

   dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 come modificato dall’art. 224, comma 2, lett. c), del 

   Decreto Legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante procederà alla stipula del contratto 

   con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai 

   sensi di quanto stabilito  dall’art. 8, comma 1, lett. a), del Decreto-Legge n.  

   76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui,  

   nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

 

TENUTO CONTO che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai 

   sensi dell’art. 53, comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023, trattandosi di offerta  

   ritenuta particolarmente vantaggiosa; tenuto conto della comprovata solidità dell’operatore 

   e dell’importo contenuto della fornitura oggetto di affidamento; 

 

CONSIDERATO che, per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del Decreto 

   Legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 

   stipula del contratto; 

 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

 acquisire il codice identificativo della gara (CIG) B2D42F2B2D; 

 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

 tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal Decreto-

 Legge 12 novembre 2010, n. 187; 

 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 2.049,18, IVA esclusa (pari a € 

 2.500,00 IVA inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2024; 

 

VISTO l’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione 

 di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e 

 l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

 

RITENUTO che la Dott.ssa Simona Cicognola risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP 

 per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, 
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 del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al Decreto Legislativo 

 n. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai 

 sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023, sussistendo i 

 presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al 

 Decreto Legislativo n. 36/2023; 

 

VISTI l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi 

 all’obbligo di astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo 

 di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

 succitata norma; 

 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo 

 restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 

 legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 

 informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di 

 cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, e all’art. 37, comma 

 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono 

 oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

 

VISTO altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 

 pubblici»; 

 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 

 integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 

 provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, 

 n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di 

 lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 

 rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 

 legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La trasmissione dei 

 dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvigionamento digitale di cui agli 

 articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 

 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il 

 tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito 

 istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale 

 che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP 

 secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 
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 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da 

 consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante […]»; 

 

TENUTO CONTO inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 

 «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla 

 BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni 

 riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di 

 aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti diretti»; 

 

VISTO  l’art. 17 comma 9 del Dlgs. 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare 

esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la 

possibile perdita di fondi comunitari; 

VISTO le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova ai sensi dell’art. 94-95 del 

Dlgs. 36/2023 che saranno effettuate dal committente attraverso il sistema di 

qualificazione FVOE; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

 

DECIDE 

 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

 

Art. 2 

▪ Di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, l’affidamento 

diretto, tramite Ordine ad Esecuzione Immediata sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), delle forniture aventi ad oggetto materiale informatico (n. 3 PC desktop, n. 

3 monitor, installazione inclusa),  all’operatore economico MICROTECH S.R.L., sede legale in 

Viale Dante, 140/B 03043 Cassino (FR), P.IVA/CF 018389220609, per un importo complessivo 

delle prestazioni pari ad € 2.049,18, IVA esclusa; 

Art. 3 

Di autorizzare la spesa complessiva € 2.500,00, IVA inclusa, da imputare sul capitolo A3.11 dell’esercizio 

finanziario 2024; 

Art. 4 

Di approvare contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa.  

 

Art. 5 

Che ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 Agosto 

1990, n. 241 è stato individuato quale Responsabile Unico del Progetto il Dirigente Scolastico dott.ssa 

Simona Cicognola. 

Art. 6 
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Di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto 

Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.AC.;  

 

Art. 7 

Di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo collegamento  

ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Simona Cicognola 
(Documento firmato digitalmente 

 ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale  
e normativa connessa)  
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